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UNRWA: continue distruzioni e sfollamenti forzati da

parte di Israele nella Cisgiordania occupata

infopal.it/unrwa-continue-distruzioni-e-sfollamenti-forzati-da-parte-di-israele-nella-cisgiordania-occupata

Cisgiordania – MEMO. L’agenzia delle Nazioni Unite per i rifugiati palestinesi (UNRWA)

ha segnalato mercoledì le continue distruzioni e campagne di sfollamento forzato da

parte di Israele nella Cisgiordania occupata, secondo quanto riportato da Anadolu.

“Il futuro di Gaza e della Cisgiordania è uno solo. Un ritiro a Gaza non dovrebbe diventare

un’opportunità per rafforzare la morsa dell’occupazione altrove”, ha affermato l’agenzia,

citando Roland Friedrich, direttore degli Affari UNRWA per la Cisgiordania occupata, sul

social media statunitense X.

Un accordo di cessate il fuoco è entrato in vigore a Gaza il 10 ottobre, sulla base di un

piano graduale presentato dal presidente degli Stati Uniti Donald Trump.

Friedrich ha sottolineato una significativa escalation della violenza dei coloni e

dell’espansione degli insediamenti in Cisgiordania, “che sta spingendo le vulnerabili

comunità palestinesi ad abbandonare le loro terre in condizioni sempre più coercitive,

aprendo la strada all’annessione”. Secondo i dati palestinesi, dall’ottobre 2023 i coloni

israeliani illegali hanno compiuto 7.154 attacchi contro i palestinesi e le loro proprietà in

Cisgiordania, uccidendo 33 palestinesi e sfollando 33 comunità beduine.
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Anche i campi profughi settentrionali di Jenin, Tulkarem e Nur Shams sono stati svuotati,

poiché ai residenti è severamente vietato farvi ritorno in base alla stessa politica, ha

aggiunto il direttore.

Ha ribadito la disponibilità dell’UNRWA a collaborare con tutte le parti “per garantire un

risultato globale che possa costituire la pietra angolare della pace e della stabilità per

l’intero territorio palestinese occupato”.

Dall’ottobre 2023, la guerra genocida israeliana ha ucciso oltre 68.200 persone e ne ha

ferite più di 170.300 nella Striscia di Gaza, secondo il ministero della Salute di Gaza.

Anche la Cisgiordania occupata ha assistito a un forte aumento degli attacchi nello stesso

periodo, con almeno 1.056 palestinesi uccisi, circa 10.300 feriti e più di 20.000 persone,

tra cui 1.600 bambini, arrestate, secondo i dati ufficiali palestinesi.
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